
Atti t'ari amami* r% - 8502 (Jamtra de* Deputati 

LEGISLATURA XIX — l a SESSIONE — DISCUSSIONI -— l a TORNATA DEL 1 8 DICEMBRE 1 8 9 6 

Palazzo di Giustizia lo Stato una volta ebbe 
la bontà di comperarlo da un appaltatore e 
poi di rivenderlo all' appaltatore successivo. 

Oggi io mi trovo sulle spalle una grossa 
questione appunto per causa del cantiere, 
che l'appaltatore scaduto non vuol demolire. 
Se riesco ad eliminare questa questione, un 
gran passo sarà fatto per la prosecuzione dei 
lavori. 

Quanto poi alla questione della platea, Ella 
comprenderà bene, onorevole Beltrami, come 
io qui non posso assumere la responsabilità 
di esprimere un parere tecnico mio. 

Nei pareri di tutti i tecnici che hanno 
esaminato e riesaminato la questione, non è 
mai stato considerato il pericolo della co-
struzione del secondo piano. 

L'onorevole Beltrami, che fa parte del 
Consiglio superiore dei lavori pubblici, avrà 
occasione, se crede, di esprimere, in più op-
portuna sede, i suoi dubbi e di richiamare 
sull'oggetto l'attenzione di chi ha competenza 
ed autorità per giudicare. 

Io, per parte mia, ripeto, qui ed in questa 
veste, non posso pronunziarmi in proposito. 

Beltrami. Chiedo di parlare per una di-
chiarazione. 

Presidente. Ne ha facoltà. 

Beltrami. Faccio osservare all' onorevole 
ministro che non ho parlato per conto mio 
personale, ma come deputato. 

La Camera, dopo tante discussioni e con-
testazioni, che si sono fatte sulla possibilità 
di poter costruire il secondo piano del Palazzo 
di Giustizia, avrebbe ben diritto, a mio av-
viso, di poter giudicare della questione, avendo 
sott'occhio gli elementi necessari; mentre in-
vece si trova a dover approvare un com-
plesso di lavori, nei quali è impegnato il bi-
lancio dello Stato, senza saper nulla in pro-
posito, e senza che ci sia un documento 
ufficiale, che valga a tranquillizzare i depu-
tati su tale questione. 

Presidente. Così è chiusa la discussione ge-
nerale. Passeremo alla discussione degli ar-
ticoli. 

« Art. 1. Le spese autorizzate dalla legge 
7 giugno 1894, n. 221, per la sistemazione 
del Tevere urbano, e dalla legge 6 agosto 
1893, n. 458, per la costruzione del Palazzo 
di Giustizia in Roma, saranno ripartite negli 
esercizi finanziari dal 1897-98 in poi, secondo 
è indicato nella unita tabella. » 

Si dia lettura della tabella. 
D'Ayala-Valva, segretario, legge: 


